











I luoghi d'ascesa / Places of ascension

A possible sculpture
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| luoghi d’ascesa / Places of ascension
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Molle, spazio, architettura
Springs, space, architecture
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Nell’orizzonte artistico di Lisa Borgiani si col-
gono soluzioni di sperimentazione, possibi-
litd di sondare la realtd secondo punti di vista
inconsueti e paradossali. Questo accade in
modo paradigmatico negli studi che hanno
come protagonisti lo spazio e le architetture
dove, su modelli in scala, |'autrice inserisce
le proprie molle. Sono giganti, titaniche e
nulla hanno a che fare con intenzionalita di
tipo plastico o scultoreo, mentre sono stret-
tamente legate al desiderio di proporre pos-
sibilitd diverse del visibile. Si adagiano le
molle nelle architetture, le avvolgono, quasi
le inglobano per diventare esse stesse qual-
cosa che accoglie le partiture costruttive in un
ribaltamento di ruoli. Se nelle soluzioni pre-
cedenti gli spazi entro i quali agisce Lisa sono
scenari pronti ad accogliere le molle, ora
queste ultime diventano il ventre entro cui gli
alzati si mascherano. Ed ancora il gioco. Si
perché in questa indagine Lisa lavora con
molle realizzate in un materiale duttile, che
si piega nelle sue mani, per diventare un ele-
mento plastico che cambia ogni volta forma,
che & sempre diverso da se stesso, che mai
si ripete perché deve essere strumento di co-
noscenza del reale. E se il concreto & multi-
forme anche il mezzo per conoscerlo deve
essere flessibile e variabile. A Lisa infatti non
inferessa costruire un qualcosa di piacevole,
qualcosa che possa essere guardato sempli-
cemente come un oggetto intrigante. Lartista
desidera capire il mondo per mezzo di di-
spositivi variabili ed inconsueti: le sue molle.

C.G

In Lisa Borgiani’s artistic horizon, it’s easy to
find experimental solutions, opportunities to
probe reality from unusual and paradoxical
points of view. This is paradigmatic in the
studies that have as main characters space
and architectures, where, on scale models,
the author inserts her springs. They are giant,
titanic and have nothing to do with a plastic
or a sculptural intent; instead, they are
closely related to the desire to propose dif-
ferent possibilities of the visible. The springs
are laid into the architectures, enveloping
them, almost engaging them to become
something that accommodates the construc-
tive elements, in a rollover of roles. If in the
previous solutions the spaces within which
Lisa worked were scenarios ready to accom-
modate the springs, now these latter become
the space within which the surfaces hide
themselves. And again it's a game. Yes, be-
cause in this investigation Lisa works with
springs made in a ductile material, that folds
into her hands to become a plastic element
which changes shape every time, which is al-
ways different from itself, which never re-
peats itself because it must be a tool of
knowledge of reality. And if the concrete is
multiform, the means of knowing it must be
flexible and variable as well. Lisa, indeed, is
not interested in building something enjoy-
able, something that can be simply viewed
as an intriguing object. The artist wants to
understand the world by means of variable
and unusual devices: her springs.

C.G.
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Molle, spazio, architettura / Springs, space, architecture

aroma metafisico

metaphysical aroma
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SOSpIro Magico

magic breath
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nuove prospettive
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Molle, spazio, architettura / Springs, space, architecture

new perspectives
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Molle, spazio, architettura / Springs, space, architecture
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Scultura mobile
Mobile sculpture



Macchina mobile dell’ingegno (di) molle

La storia e le origini

Quando per la prima volta Lisa mi narrd la vicenda della Sagra dei Misteri, devo ammettere
che rimasi leggermente perplessa. Non capivo. Mi sembrava una vicenda complicata. Ed
invece poi leggendone la storia ho compreso la profondita di una realtd religiosa, spirituale
e sacra che mi era sconosciuta. Si tratta di una manifestazione del Molise, un momento as-
solutamente speciale perché tempo di connessione fra I'oggi, ieri ed il domani. E un frangente
estremamente importante, un anello di congiunzione tra la contemporaneita e le antiche ra-
dici spirituali-cristiane caratterizzanti la popolazione molisana. La tradizione vuole che il
giorno in cui debbano essere esposti i Misteri corrisponda alla festivitd del Corpus Domini,
momento centrale della religione cristiana. In particolare a Campobasso si trattava di un al-
lestimento sacro che prevedeva la rappresentazione dei momenti di vita della chiesa, per
tramite di figurazioni plastiche, senza alcun tipo di dialogo o copione parlato. Era quindi
una sorta di sceneggiatura muta, nella quale I'immagine diventava un momento fondamen-
tale di comunicazione fra cid che essa rappresentava e colui che osservava. Le figure portate
in processione esprimevano, framite il loro semplice esserci, cid che riproducevano. Tutte le
caratteristiche e le specificita che a quelle figure venivano associate erano immediatamente
comprese e fatte proprie dalla popolazione per via della conoscenza che di quei personaggi
si aveva. Una Madonna porta in sé tutto cid che alla Madonna viene attribuito, cosi un diavolo
o un Santo. Non vi era quindi il bisogno di altro perché tutto era compreso nella muta pre-
senza della figura che era capita dai fedeli che la seguivano in processione.

La struttura degli ingegni
di Zinno

Paolo Saverio di Zinno fu uno scultore di Cam-
pobasso del XVl sec. a cui & legato il tema della
struttura degli ingegni. Un insieme ordinato, ca-
librato e misurato. Un apparato realizzato con
strutture ferrose sistemate su basamenti di legno
capaci di sostenere figure e personaggi. La
struttura degli ingegni altro non & che una co-
struzione che & in grado, tramite un sottile ed
attento giochi di contrappesi e misure, di soste-
nere i quadri viventi che i Misteri rappresentano.

C.G.
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Scultura mobile / Mobile sculpture

History and origins

When Lisa told me about the Sagra dei Misteri (The Mysteries Festival) for the first time, |
must admit that | was slightly puzzled. | did not understand. | felt to me like a complicated
thing. But then, reading its story, | understood the depth of a religious, spiritual, and sacred
reality that | simply didn’t know. This is a Molise event, an absolutely special moment because
of the connection between today, yesterday and tomorrow. It is an extremely important mo-
ment, a junction between contemporaneity and the ancient spiritual-Christian roots that char-
acterize the Molise population. Tradition wants the day when the Mysteries are exhibited to
correspond to the Corpus Domini feast, a central moment for the Christian religion. Partic-
ularly in Campobasso, there was a sacred representation consisting of the display of the mo-
ments of the Church’s life through plastic portraits, without any dialogue or spoken script. It
was therefore a kind of mute screenplay, in which images became a fundamental moment
of communication between what they represented and those who observed. The figures
brought to procession expressed, through their simple being, what they were reproducing.
All the features and specificities that were associated with those figures were immediately
understood and made their own by the spectators, because of the knowledge that they had
of those characters. A statue of the Virgin Mary carries all that is attributed to the Virgin Mary
herself, the same being for a devil or a saint. Therefore, there was no need for anything else,
everything was contained in the mute presence of the figure, who was understood by the
faithfuls who followed the procession.

Zinno’s ingenuity
structure

Paolo Saverio di Zinno was an 18th century
sculptor of Campobasso to which the theme of
the ingenuity structure is related. It is an ordered,
calibrated and measured set. An apparatus
made of iron structures arranged on wooden
stands capable of supporting figures and char-
acters. The structure of the ingenuity is nothing
more than a construction that is able, through a
subtle and careful game of counterweights and
measures, fo support the living paintings that the

Mysteries represent.
C.G.

ph. Carmine Santoro
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Il Mistero di San Michele*

Ze rebbellanne a Dije che la speranza
d’esse uguale a Isse pe putenza;
Sante Mechele le cacciatte fore
che ‘nfamia vergogna e disonore.

Santissimo Cuore di Gesu*

Me parene Angiulille
che volene per u ciele
riaul’e tunzelle
tra Sant’e Marunnelle...

Ogne Mestere
che pass’e va
port ‘na storia
da raccunta...

*da una poesia di Michele Buldrini tratto da: Arnaldo Brunale, Campuasciane Assélute — Dialetto / Enzo Nocera editor — Campobasso 2007

Pagina a lato in alto / Side page, above, Il Mistero di San Michele. In basso / Below, Il Mistero del Sacro Cuore di Gesu
(ph. Associazione Centro Storico Campobasso - elaborazioni grafiche / graphic elaborations: Michele Gammieri)
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Macchina mobile dell’ingegno (di) molle

di Lisa Borgiani

La comunicazione di cid che un elemento &
e rappresenta, le possibilitd di compren-
sione della valenza simbolica di un oggetto,
sono alla base della macchina di Lisa. Cosi
come le antiche effigi non parlavano perché
raccontavano gid tutto per il semplice fatto
di esserci, cosi le molle dell’autrice montate
su una novella macchina mobile dell’inge-
gno narrano di se stesse e del loro portato
simbolico. Ci dicono dell’energia e della
vita, ci spiegano |'armonia, ci ricordano la
flessibilita ed il movimento. Ed ancora. Sono
emblema di elevazione ed ascesa, di so-
spensione ed elasticita, di misticismo e spi-
ritualitd. Le molle sono i misteri portati in
processione, sono la possibilita di rinnovare
la tradizione in chiave contemporanea, sono
I'occasione per un ritrovato dialogo fra tutto
cid che la forma della molla significa e co-
loro che abitano lo spazio attraversato dalla
macchina. La struttura progettata da Lisa (e
disegnata in collaborazione con lo studio di
architettura tonassiranghetti di Milano) & alta
circa ofto metri, composta da piu di dieci
braccia sulle quali trovano posto sei o piu
molle sospese da un filo trasparente. Una
macchina mobile dell’ingegno, dotata di
ruote, pensata esattamente come quella
ideata da Saverio di Zinno, capace di susci-
tare quella partecipazione e quel pathos che
gli antichi Misteri creavano.

C.G.

The communication of what an element is
and it represents, and the possibilities for un-
derstanding the symbolic value of an object
are at the base of Lisa’s machine. Just as the
ancient effigies did not speak because they
were already telling everything by the simple
fact of being there, so the author’s springs,
mounted on a new mobile machine of inge-
nuity, speak about themselves and their sym-
bolic value. They tell us about energy and
life, they explain harmony, remind us of flex-
ibility and movement. And again they are an
emblem of elevation and ascension, of sus-
pension and elasticity, of mysticism and spir-
ituality. The springs are the mysteries brought
fo the procession, they are the opportunity to
renew the tradition in a contemporary key,
they are the occasion for a rediscovered di-
alogue between everything that the spring
shape means and those who inhabit the
space passed through by the machine. The
structure invented by Lisa (and designed in
collaboration with tonassiranghetti architec-
ture studio of Milan) is about eight meters
high, consisting of more than ten open arms
on which six or more springs are suspended
from a transparent wire (which conveys the
idea of springs suspended in the air). A ma-
chine of mobile ingenuity, equipped with
wheels, conceived as that designed by Save-
rio di Zinno, capable of arousing that partic-
ipation and that pathos that the ancient
Mysteries created.

C.GC.



Scultura mobile / Mobile sculpture
Schizzi
Sketches
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Il prototipo

The prototype
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Scultura mobile / Mobile sculpture
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La macchina mobile dell’ingegno (di) molle
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Macchina mobile del suono (di) molle

Possiedono una magia speciale le installazioni di Lisa Borgiani: quella di ridisegnare gli
spazi, nutrirli di nuovo alito vitale e accordarsi ai luoghi indagati come un diapason. E que-
sto accade anche a Palazzo Bellini di Novara. Due le opere presentate ma tanto basta per
comprendere. Linee verticali ed antichi marmi di una decorazione di uno luogo storico,
quale & Palazzo Bellini, sembrava non attendessero altro che la macchina mobile del suono
(di) molle per rievocare antichi fasti. La macchina di Lisa fa riaffiorare remoti soffi di vita
che immaginiamo passarci accanto in abiti di crinolina. Come per incanto i suoni della
macchina riportano misteri passati, antiche figure, presenze ultraterrene che delicatamente
si avvicinano, piegano la testa, ci sorridono e ritornano nella dimensione da cui sono stati
evocati. | suoni che si producono quando la macchina & sfiorata sono trascendenti, incantati

e ci riportano nell’eterna dimensione dell’anima.

—

C.G
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Scultura mobile / Mobile sculpture
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The installations of Lisa Borgiani have a special magic: they know how to redesign spaces,
feed them back to life and harmonize with the places investigated as a diapason. This also
happens at Palazzo Bellini in Novara. The works presented there are only two, but enough
to understand. The vertical lines and the ancient marbles of the decoration of a historic site,
such as Palazzo Bellini, seemed to be just waiting for la macchina mobile del suono (di)
molle (the moving machine of the sound (of) springs) to recall their antique splendor. Lisa’s
machine makes distant breaths of life re-emerge, which we imagine passing by in crinoline
clothes. As in a spell, the sounds of the machine bring past mysteries back, old figures, oth-
erworldly presences that gently get closer, bend their heads, smile and return to the dimension
from which they have been summoned. The sounds produced when the machine is brushed
are transcendent, enchanted, and bring us into the eternal dimension of the soul.

C.G.
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